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di FRANCESCA CANINO

FINISCE sotto la lente la deli-
bera del direttore generale
dell’Azienda ospedaliera di
Cosenza, Achille Gentile, del
17 ottobre scorso, con la qua-
le è stato ratificato il proto-
collo d’intesa tra l’Azienda
ospedaliera bruzia e iGreco
Ospedali Riuniti srl, relati-
vamente al “Servizio di inter-
ruzione volontaria di gravi-
danza chirurgica presso la
sede operativa ex Sacro Cuo-
re”. Dopo i dubbi e le polemi-
che sollevate in queste ulti-
me ore da associazioni e sin-
dacati, in merito alla “priva -
tizzazione” di una importan-
te prestazione sanitaria, è
giunto un comunicato stam-
pa dall’Ao che ha chiarito al-
cuni punti della delibera e
spiegato che il protocollo
«fornisce semmai un’opzio -
ne alternativa, proprio a ga-
rantire questo servizio a chi
ne avesse bisogno». Il proto-
collo, in altri termini, darà la
possibilità alla casa di cura
ex Sacro Cuore di erogare il
servizio di interruzione vo-
lontaria di gravidanza, ser-
vizio che continuerà, tutta-
via, a essere eseguito anche
all’Annunziata.

Nella delibera si legge che
nei mesi scorsi «l’Ammini -
stratore di iGreco Ospedale
Riuniti Srl ha provveduto a
trasmettere a questa Azien-
da Ospedaliera, risposta al
quesito richiesto alla segre-
teria della Direzione Genera-
le della Programmazione Sa-
nitaria di Roma, sulla possi-
bilità o meno, di una Casa di
Cura autorizzata ed accredi-
tata con il Ssr per l’attività di
ricovero di Ostetricia e Gine-
cologia, di avviare attività di
Ivg chirurgica senza ulterio-
ri autorizzazioni; che la ri-
sposta a detto quesito da par-
te della suddetta segreteria
della direzione generale del-
la Programmazione Sanita-
ria chiariva che una Casa di
Cura privata, regolarmente
autorizzata ed accreditata
con il Ssr per attività di rico-
vero di Ostetricia e Ginecolo-
gia, può svolgere qualsiasi
tipo di attività correlata alla
stessa e, quindi, anche Ivg,
seguendo quanto previsto
dalla legge». Ottenuta, dun-
que, la risposta al quesito po-
sto, è stata fatta, autonoma-
mente, la proposta all’ospe -
dale di Cosenza per affian-
carla in questo servizio. L’A-
zienda ospedaliera «tenuto
conto delle carenze di perso-
nale, dovute al pensiona-
mento di diversi dirigenti
medici dell’Unità di Ostetri-
cia e Ginecologia, venendo
così meno la possibilità di
soddisfare tutte le numerose
richieste di Ivg chirurgiche»
accetta e stipula un protocol-
lo d’intesa.

Il problema personale è
realmente sentito, nono-
stante alcune assunzioni che
l’Ao ha effettuato di recente,
ma non sono bastate perché
saranno «sei i ginecologi che
andranno in pensione a bre-
ve – ha spiegato il dg Gentile
– e per questo non posso ri-
schiare di non avere medici
nella Uoc di Ostetricia e Gi-
necologia, anche perché ab-
biamo attivato il servizio di

Ginecologia oncologica e già
operato 120 donne, evitando
l’emigrazione sanitaria. In
queste condizioni, risulta
difficile assicurare il servizio
di Ivg a tutte le donne che lo
richiedono, per questo moti-
vo è stato fondamentale rati-
ficare il protocollo. Adesso
procederò con l’avviso di mo-
bilità per incrementare il
personale medico in questa
Uoc, ma finché i ginecologi
saranno pochi, non posso ri-
schiare di non poter garanti-
re a tutte l’Ivg o il parto. Devo
sottolineare – dice Gentile -
che sono in aumento le don-
ne che si rivolgono al nostro
hub per partorire e che molte
vengono da fuori provin-
cia».Il protocollo resterà co-
munque in vigore anche
quando il reparto sarà poten-
ziato. «Le donne avranno co-
sì la possibilità di scegliere li-
beramente se abortire in
ospedale o in clinica», con-
clude Gentile.
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Palazzo dei Bruzi

PALAZZO DEI BRUZI Cgil all’attacco, i giovani di FdI replicano

Via Almirante, ancora polemiche

CITTÀ UNICA L’appello di “Buongiorno Cosenza”

«Fusione, si avvii un dibattito
nei consigli comunali»

SANITÀ A breve in pensione sei ginecologi. «Rischiavamo di non garantire il servizio»

«Aborti, nessuna “delega” al privato»
Il dg Gentile chiarisce i termini del protocollo firmato con il gruppo iGreco

Cosenza

NON si placano le polemiche inne-
scate dalla decisione dell’ammini -
strazione comunale di intitolare
una strada della città a Giorgio Al-
mirante. «Si rende conto il sindaco

di Cosenza come
siano profonda-
mente incon-
gruenti – a voler
essere buoni – ta -
lune sue scelte?
A giudicare delle
stesse, si può, in-
fatti, premiare
Mimmo Lucano,
che ha superato
qualunque stec-
cato, accoglien-

do migranti di varie provenienze
nazionali in nome dell’appartenen -
za all’unica razza che è quella uma-
na, ed intitolare una strada a Gior-
gio Almirante, il cui vissuto, mai
rinnegato, di difensore della razza
ariana è stato funzionale allo ster-
minio di milioni di ebrei, di rom, di
omosessuali, di dissidenti politici,
di partigiani. La rinascita della de-
mocrazia dopo la seconda guerra
mondiale ha le sue fondamenta più
solide e le sue radici più profonde
nel rigetto di ogni forma di totali-
tarismo e di discriminazione. An-
che solo intitolare una strada a chi
di certe ideologie è stato un convin-
to assertore significa ignorare la

storia, insultare la memoria dei
morti ed offendere quella dei vivi»,
scrive la Cgil.

I giovani di Fratelli d’Italia, inve-
ce, difendono la decisione dell’am -
ministrazione: «Il grado di civiltà
di un popolo si misura anche dalla
volontà di superare e leggere anali-
ticamente la storia, senza ricadere
nelle solite illogiche divisioni ses-
santottine. Forse si dimenticano
gli autorevoli consiglieri del Pd gli
episodi storici della vita di Giorgio
Almirante, che con l’esempio ha
abbattuto muri ideologici in tempi
di guerriglia urbana. Come quan-
do, ad esempio, andò ad omaggiare
la salma di Berlinguer».

BREVI

P R OV I N C I A
Assemblea
dei sindaci
per il bilancio
È FISSATA in prima
convocazione per lu-
nedì 30 ottobre alle ore
16, presso il palazzo di
piazza XV marzo, l’As -
semblea dei sindaci co-
sentini, organo previ-
sto dalla riforma Del-
rio, che dovrà appro-
vare lo schema di bi-
lancio di previsione
per l’anno 2017. L’e-
ventuale seconda son-
vocazione è fissata per
lunedì 6 novembre
2017, alle ore 11.

LIBRI
Si svela
la cinquina
del “Sila”
OGGI alle ore 19, nella
libreria Ubik di Cosen-
za avrà luogo la confe-
renza stampa di pre-
sentazione dei cinque
titoli finalisti per la se-
zione narrativa della
VI edizione del Premio
Sila ’49. Interverran-
no i giurati del Pre-
mio, Emanuele Trevi e
– collegato in video-
conferenza – Tomaso
Montanari. Nel corso
dell’incontro verrà
svelata l’assegnazione
del Premio speciale al-
la carriera.

MUSICA
Si presenta
“Inchiostr o
sonor o”
SARÀ presentata lu-
nedì alle 15 e 30 al
chiostro di San Dome-
nico a Cosenza, la se-
conda edizione di “In-
chiostro sonoro”, la
rassegna concertisti-
ca organizzata dall’as -
sociazione Uniterpre-
Sila e che si svolgerà
nel mese di novembre.

L U N G O C R AT I
Bocs Art
finissage
della sessione
OGGI alle ore 19.00,
sul Lungofiume di via
Dante Alighieri, si ter-
rà la serata di finissa-
ge della terza sessione
di residenza della se-
conda edizione del pro-
getto BoCs Art. Sono
stati 23 gli artisti che,
arrivati in città il 6 ot-
tobre, dalle vetrate dei
box-atelier hanno con-
diviso con curiosi e ap-
passionati, cittadini e
turisti, per ventuno
giorni, i momenti del-
la creazione artistica.

MARTEDÌ

Gior nata
del trekking

ìMARTEDÌ prossimo, 31 ottobre, si ce-
lebra, in 62 città italiane, la XIV edizio-
ne della Giornata nazionale del tre-
kking urbano. Anche Cosenza parteci-
perà all’iniziativa con un’edizione spe-
ciale di “Cinque sensi di marcia”, la col-
laudata manifestazione promossa dal-
l’assessorato al Turismo e al marke-
ting territoriale guidato da Rosaria
Succurro, in collaborazione con le as-
sociazioni Apt “Cosenza Turismo” e
Cosenza Autentica. Il ritrovo è fissato
per le 15 e 30 di martedì 31 ottobre in
piazza dei Valdesi. Prima tappa dell’iti -
nerario sarà la descrizione di uno dei
miti fondativi della città: la donna bret-
tia, così come è rappresentata nell’ope -
ra omonima di John Picking, uno dei
dipinti del Museo Storico all’aperto. Si
proseguirà verso la confluenza dei fiu-
mi, dove, guardando in direzione dei
monti e verso le acque del Busento, si
immaginerà la battaglia di Pandosia,
in cui perse la vita Alessandro il Molos-
so nel IV secolo. Si proseguirà lungo il
centro storico, per poi raggiungere il
Vallone di Rovito, salire su colle Pan-
crazio e ritornare in piazza Valdesi.

L’ospedale dell’Annunziata

«LA richiesta da parte di
centinaia di cosentini di con-
vocare un consiglio comu-
nale che discuta sulla possi-
bile fusione delle città di Co-
senza e Rende, non è stata
ancora iscritta nell’ordine
del giorno del Consiglio Co-
munale della città dei Bru-
zi». Lo scrive Sergio Nucci,
di Buongiorno Cosenza.

«Eppure il dibattito, aper-
tosi in città sull’ipotesi di co-
nurbazione, aveva raccolto
interesse e sostegno in setto-
ri politici eterogenei, tutti
accomunati nell’idea che i
vantaggi di un simile pro-
getto, avrebbero travolto il

pregiudizio che lo accompa-
gna da sempre. Cosenza ha
addirittura approvato una
delibera sulla fusione, la
n°63 del l’8 maggio 2017.
Ma nonostante questo im-
portante adempimento – si
legge nella nota – il Consi-
glio comunale della città ca-
poluogo non è stato ancora
investito della questione.
Come Buongiorno Cosenza,
abbiamo favorito la raccolta
delle firme per richiedere l’i-
scrizione del punto all’ordi -
ne del giorno per due sem-
plici ragioni: da un lato, ci
convincono i motivi ed i van-
taggi per i quali si dovrebbe

ricercare un’unione tra enti-
tà geograficamente separa-
te ma unite da storia e pro-
spettive e dall’altro, dalla
consapevolezza che, quanto
più dal basso nasce un’esi -
genza unificatrice, ovvero
dagli stessi cittadini, tanto
più la politica dovrebbe asse-
condarla ed infine guidarla
nei processi realizzativi e
nelle prospettive di svilup-
po. A questo punto ci sentia-
mo chiamati in causa a solle-
citare di avviare nelle varie
assisi comunali un sereno,
franco, proficuo ed impar-
ziale ragionamento sull’in -
tera questione».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


